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La replica di Repubblica non si è
fatta attendere. Il vicedirettore,
Massimo Giannini, che ha firmato
l’articolo con le anticipazioni, ha
contestato la smentita arrivata dal
Colle in cui si parla, appunto, di
«false indiscrezioni». Giannini con-
ferma di avere fatto «solo giornali-
smo» con notizie verificate fino al-
l’altra sera al Colle da «fonte uffi-
ciale e diretta» anche se questa fon-
te in quanto tale ovviamente resta
riservata. «Mi premono due rispet-
tose ma doverose precisazioni. 1)
La forte contrarietà del Capo dello
Stato al testo che era all’esame del
Senato mi è stata riferita personal-
mente da una fonte autorevole,
che aveva parlato con il presidente
della questione all’inizio della scor-
sa settimana. 2) Dopo i necessari
approfondimenti politici e giuridi-
ci sul tema, ho verificato quanto
stavo scrivendo con un’altra fonte,
questa volta del Quirinale, e dun-
que ufficiale e diretta, che mi ha
illustrato al telefono gli orienta-
menti del Colle in materia». Dun-
que «con tutto il massimo rispet-
to» nessuna falsità e nessuna pres-
sione.❖

Ancora morti sul lavoro. Tre operai,
due di ventisette anni e uno di 42,
hanno perso la vita ieri a Pozzuoli,
Pomezia e Vercelli, mentre uno è ri-
coverato in gravi condizioni all’ospe-
dale Niguarda di Milano.

Il primo incidente è delle 10,30.
Walter, giovane dipendente delle
Ferrovie dello Stato, stava facendo
dei lavori di manutenzione sulla li-
nea elettrica della tratta Torino-Mi-
lano, all’altezza della stazione di Li-
vorno Ferraris, in provincia di Ver-
celli. La linea doveva essere senza
tensione, ma quando il ventisetten-
ne ha toccato uno dei cavi è rimasto
folgorato. Inutili i soccorsi, anche se
quando sono arrivati i medici del
118 l’operaio era ancora in vita.

Pochi minuti dopo, intorno alle
undici, a Pomezia, alle porte di Ro-
ma, la scala che reggeva un operaio
42enne si è spezzata, facendolo pre-
cipitare da oltre otto metri. L’uomo,
sposato, si occupava di riparazioni e
manutenzione di impianti di illumi-
nazione ed era stato chiamato per
eseguire un intervento a un faro in
uno stabilimento di serigrafia. Sul
posto sono intervenuti i carabinieri,
che si occuperanno delle indagini.
«Ancora una morte sul lavoro sul no-
stro territorio che poteva essere evi-
tata», ha affermato il segretario del-
la Cgil locale, Giuseppe Cappucci,
che ha lamentato la scarsa attenzio-

ne alla prevenzione degli incidenti:
«I mezzi e gli strumenti di controllo
non sono sufficienti - ha detto il sin-
dacalista - mancano gli ispettori e i
servizi di prevenzione sono depoten-
ziati».

A Pozzuoli, Sebastiano, 27enne
della provincia di Caserta, stava ese-
guendo una ristrutturazione. Mano-
vrava una gru quando, per cause an-
cora da accertare, un tubo della pres-
sione idraulica si è rotto cadendogli
in testa. Anche in questo caso i soc-
corsi sono stati inutili, il ragazzo è
morto subito.

Mentre ieri sera lottava ancora
con la morte a Milano un operaio di
37 anni. È stato ricoverato in pro-
gnosi riservata all’ospedale Niguar-
da, dove è arrivato in elicottero, do-
po essere rimasto schiacciato da un
pilone di appoggio in metallo del pe-
so di 500 chili crollato in un cantiere
edile a Cesano Boscone.

GOVERNO INERTE

«In Italia si continua a morire di la-
voro e questo è inaccettabile», affer-
ma il vicepresidente della commis-
sione d’inchiesta sugli infortuni e le
morti sul lavoro, il senatore del Pd
Paolo Nerozzi. «È inaccettabile il fe-
nomeno così come lo è l’inerzia del
governo - accusa l’esponente del Pd
- Molte imprese hanno capito che le
leggi sulla sicurezza sui luoghi di la-
voro, anche se ci sono, possono esse-
re aggirate, perché mancano le ispe-
zioni e le sanzioni non vengono ap-
plicate. E il governo tace.❖

PER SAPERNEDI PIÙ

Ammontano a 258 euro a di-

pendente i premi annuali che,

secondo la Flai/Cgil, l’industria di la-

vorazione carni Inalca-Jbs (gruppo

Cremonini) di Castelvetro di Mode-

na vorrebbe pagare sotto forma di

buoni pasto, buoni benzina e buoni

spesa. «Sarebbe il primo caso in cui

un’aziendadi questa rilevanza enel

settorealimentare-protestaUmber-

to Franciosi, segretario Flai/Cgil di

Modena - optaper questamodalità.

Così vengono contraddette le pom-

pose affermazioni di Confindustria

sulla contrattazione aziendale, co-

me strumento per tutelare il potere

d’acquisto dei lavoratori».

A metà 2009 è stato firmato il

contratto nazionale di categoria

mentre l’azienda ha invitato i sinda-

cati adattendereperquello interno.

«Purtroppo-hadettoFranciosi -do-

pomesi emesi di confronto, l’azien-

daha fattopresente lamancanzadi

risorse per il rinnovo. Ora la beffa

dei buoni, un escamotage per non

pagare contributi previdenziali».

«Inaccettabile
il fenomeno e l’inerzia
del governo»

Modena, buoni pasto al posto
del premio di produzione

IL LINK

In corteo a Palermo in occupa-
zione nello stabilimento di Milano.
Così i dipendenti Italtel, tra le prin-
cipali aziende di telecomunicazio-
ni, hanno celebrato lo sciopero na-
zionale di ieri, indetto da sindacati
e lavoratori contro la cig straordina-
ria a zero ore annunciata per 400
persone. In cassa integrazione per
un anno dovrebbero andare sessan-
ta dipendenti di Carini, Palermo,
cento a Roma, tre a Napoli e 237 a
Settimo Milanese, Milano.

Oggi al ministero dello Sviluppo
economico si terrà l’ennesimo in-
contro tra le parti, importante an-
che perché scade il tempo utile per
trattare la procedura di cig straordi-
naria richiesta dall’azienda di tlc. I
sindacati chiedono che al ministero
si discuta delle prospettive, del pia-
no industriale di Italtel e del ruolo
che il governo potrebbe avere sulle
banche e sul debito del gruppo.

Fiom, Fim e Uilm, hanno ribadi-
to che non sottoscriveranno mai un
accordo che preveda la cigs. Chie-
dono invece una pluralità di inter-
venti che vanno dall’estensione dei

contratti di solidarietà, alla riduzio-
ne dei consulenti, agli esodi incenti-
vati, alla mobilità interna. «Sappia-
mo bene che la procedura di cigs
aperta dall’azienda sta scadendo,
ma proprio per consentire un con-
fronto vero e di prospettiva si è chie-
sto di sospenderla - dice la Rsu Ital-
tel di Carini in una nota - Il ministe-
ro si è associato a questa nostra ri-
chiesta».

L’azienda ha già risposto negati-
vamente e ha ribadito che i contrat-
ti di solidarietà possono essere solo
a corollario della cassa integrazio-
ne. «È evidente - sostiene a questo
proposito la Rsu palermitana - che
ci si trova di fronte ad un manage-
ment aziendale che ha deciso di ri-
durre l’occupazione con le modali-
tà più brutali, per di più senza aver
mai dichiarato di avere un compiu-
to e credibile progetto di rilancio
dell’impresa». Già l’anno scorso Ital-
tel ha dichiarato 450 esuberi. I tagli
sono stati gestiti attraverso un ac-
cordo con il sindacato con la mobili-
tà, gli esodi e con i contratti di soli-
darietà tuttora in atto.❖
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Fim-CisleFiom-CgildiBolognahannostigmatizzatoilcomportamentodellaMagne-

tiMarelli che loscorsovenerdì nello stabilimentodiCrevalcorehasostituitoalcuni sciope-
ranticonaltri lavoratori, «ledendodi fattoundirittodi scelta individualeecontravvenendo
alla legge 300 statuto dei lavoratori che vieta la sostituzione di personale in sciopero».

Paolo Nerozzi (Pd)

Pozzuoli, Vercelli, Pomezia
la strage non si ferma
Altri tremorti sul lavoro
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MILANO

La protesta contro
la cassa integrazione
straordinaria

PARLANDO

DI...

Magneti
Marelli

Inalca-Jbs

Italtel, nuovo
sciopero
Oggi incontro
alministero

Tre operai sono morti a Pozzuo-
li, Pomezia e Vercelli. Un altro è
in gravi condizioni a Milano. Le
tre vittime sul lavoro di ieri ripor-
tano alla ribalta il problema del-
la sicurezza, con il Pd che denun-
cia l’assenza del governo.

Un’immagine dell’operaiomorto ieri a Pomezia in provincia di Roma
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